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Le costruzioni sono un settore a rischio di infortuni gravi e mortali e nel Veneto è il secondo settore dopo l’agricoltura per 
numero totale di morti. 
Secondo i dati del PREO (Programma Regionale Epidemiologia Occupazionale) contenuti nell’ultimo rapporto sull’anda-
mento degli infortuni mortali sul lavoro in Regione Veneto, nei cantieri sono stati registrati, nel quadriennio in corso, un 
totale di 158 casi di infortunio mortale di cui 26 (il 16,5%) accaduti nella sola provincia di Verona. 
Sul totale degli infortuni mortali del Veneto, 32 (il 20%) si sono verificati nelle costruzioni e di questi ben 15 (il 46,8%) 
sono dovuti ad una caduta dall’alto, per sfondamento delle coperture, da ponteggi, impalcature o scale portatili, utilizzati 
in assenza di adeguate misure di prevenzione. 
Altrettanto importante è la presenza di lavoro irregolare, di situazioni di elusione contributiva, rapporti di lavoro full-time 
denunciati come part-time e altrettanto frequente è il ricorso all’impiego di soggetti con partita IVA che mascherano rap-
porti di lavoro subordinati e non ultimo la presenza di lavoratori in nero che raggiunge diverse centinaia ogni anno.
Situazioni che incidono ad aggravare il fenomeno infortunistico.
Ogni anno vengono controllati oltre 1.000 cantieri, quasi 2.000 imprese e lavoratori autonomi, coordinatori per la sicurez-
za e committenti, da parte degli enti di controllo: ULSS-SPISAL, ITL, INAIL, Polizia Municipale di Verona, INPS. Oltre sette-
cento cantieri e circa 600 imprese sono, inoltre, oggetto di visita da parte dei Tecnici della sicurezza di ESEV-CPT, il Centro 
paritetico per la Formazione la Sicurezza e i Servizi al lavoro di Verona.
Ancora oggi il 25% dei cantieri controllati presentano situazioni di rischio di infortunio perché mancano le misure di prote-
zione, quelle stesse che danno poi origine ai casi di infortunio che accadono. 
In provincia di Verona esiste, da più di un decennio, un coordinamento fra gli Enti e Parti sociali, nato come tavolo in Pre-
fettura sulla spinta delle forze sindacali, confluito poi nel Comitato provinciale di coordinamento dell’ULSS 9 Scaligera, 
impegnato a coordinare e potenziare le attività di prevenzione, con strategie di vigilanza e promozione della salute rivolte 
in particolare al settore delle costruzioni.
Un impegno che continua e che lo scorso anno la Prefettura ha voluto rinnovare promuovendo un confronto su argomenti 
di vivo interesse e che stanno alla base delle situazioni di pericolo di sicurezza e di illegalità del lavoro nei cantieri e che 
aggravano il fenomeno degli infortuni e di lavoro irregolare e nero, creando un mercato parallelo a svantaggio delle impre-
se che lavorano nel rispetto della legge.
Gli enti e le associazioni, gli ordini e i collegi professionali si sono trovati intorno ad un tavolo, 3 gruppi con n° 6 parteci-
panti, hanno discusso e affrontato gli aspetti tecnici, giuridici e la conclusione dei lavori ha prodotto un manuale, suddivi-
so in tre parti:
1.	 Sicurezza e salute nei cantieri.
2.	 Regolarità dei rapporti di lavoro.
3.	 Committente di opere edili.

Questo lavoro non ha la pretesa di essere esaustivo di tutti i problemi presenti nei cantieri o essere una lista delle misure 
o delle regole di prevenzione ma cerca di soddisfare e dare delle risposte a quelle che sono le domande che più spesso 
vengono rivolte e le situazioni critiche che più frequentemente si rilevano nei cantieri, sia sotto il profilo della sicurezza che 
della regolarità dei rapporti di lavoro. 
Durante lo sviluppo dei lavori si è creato un collegamento fra i presenti, un confronto, uno scambio di esperienze e di stu-
dio che ha dato a questo manuale un valore aggiunto di conoscenza non solo per le imprese, per le figure della prevenzio-
ne, quali il coordinatore per la sicurezza e il committente ma anche per gli enti stessi di vigilanza.

Presentazione
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Con il presente lavoro vengono indicate le criticità che - secondo i dati in posses-
so dell’Ispettorato del lavoro - sono maggiormente significative da un punto di 
vista statistico nei cantieri edili e vengono indicate in sintesi le buone prassi al 
fine di evitare situazioni illecite. 

2.1. LAVORO AUTONOMO - LA FIGURA DELL’ARTIGIANO

L’artigiano è un lavoratore autonomo che deve lavorare senza vincolo di subordi-
nazione, quindi in modo autonomo e senza alcuna direttiva (art. 2222 codice 
civile). Per gli organi di vigilanza, appaiono elementi di criticità per la figura genu-
ina dell’artigiano in cantiere, la presenza dei seguenti indici:

1.	 Mancanza di dotazioni strumentali rappresentata da macchine e attrezzature 
da cui si possa evincere autonoma capacità organizzativa e realizzativa dei 
lavori da eseguire.

2.	 Mancanza di pluri-committenza (c’è un solo committente: le fatture per la 
realizzazione dei lavori, in un determinato arco temporale, sono tutte alla stes-
sa impresa committente).

3.	 Compimento di fasi lavorative legate ad un cronoprogramma “etero determi-
nato” (determinato da altri) e non autonomo (esempi: manovalanza, muratu-
ra, carpenteria, rimozione amianto, posizionamento di ferri e ponti, addetti a 
macchine edili fornite da committente o appaltatore). (Circolare MLPS n. 16 
del 04.07.2012).

In presenza degli indici di cui sopra, il rapporto di lavoro 
verrà ricondotto ad un rapporto di natura subordinata nei 

confronti del datore di lavoro che di fatto ne utilizza la prestazione, con le conse-
guenti sanzioni amministrative di natura lavoristica, recupero di contributi e pre-
mi omessi e sanzioni per illeciti penali in materia di salute e sicurezza sul lavoro 
(Circ. MLPS n. 16/2012 del 04/07/2012)

La regolarità
dei rapporti di lavoro
nei cantieri edili

2
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• Più artigiani in cantiere - problematiche
 	

Nel settore edile vengono effettuate prestazioni di lavoro che, proprio per la tipo-
logia di opere da realizzare, richiedono la simultanea presenza di lavoratori che 
operano assieme nella costruzione di un unico prodotto. Queste maestranze ope-
rano in forza di indicazioni tecniche e direttive necessariamente univoche e uni-
tarie che non si conciliano con l’autonomia realizzativa dell’opera che è presup-
posto fondamentale per la corretta identificazione della prestazione di lavoro 
autonomo, così come definito dall’art. 2222 del codice civile (attività di manova-
lanza, muratura, rimozione amianto, posizione di ferri e ponti, addetti a macchine 
edili fornite dall’impresa committente o appaltatore (Circolare MLPS n. 16 del 
04.07.2012). 

Caso pratico:
a)	 lavoratori autonomi (artigiani) “associati di fatto” di cui solo uno ha as-

sunto le obbligazioni contrattuali con il committente (o con l’impresa ese-
cutrice – con o senza contratto formale) e gli altri operano con vincolo di 
subordinazione nei confronti del primo ricevendone le direttive:
-	 in questo caso la situazione non è regolare: vi è un datore di lavoro “di 

fatto” (contraente principale che ha stipulato il contratto con il com-
mittente o con l’impresa esecutrice) che si avvale della prestazione 
d’opera di altri lavoratori che non sono davvero autonomi ma presta-
tori subordinati di fatto;

Anche in questo caso, per l’aspetto sanzionatorio, valgono le 
considerazioni precedentemente indicate sulla figura del 

“pseudo artigiano”. 

2.2. APPALTO ILLECITO O PSEUDO APPALTO

L’art 1655 c.c. stabilisce che l’appalto è il contratto con il quale una parte assu-
me, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il 
compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro. L’art. 29 
del D.Lgs 276/03 stabilisce infatti che l’appalto si distingue dalla somministra-
zione di lavoro per l’organizzazione dei mezzi necessari da parte dell’appaltatore, 
che può anche risultare, in relazione alle esigenze dell’opera o del servizio dedot-
ti in contratto, dall’esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti dei 
lavoratori utilizzati nell’appalto, nonché per la assunzione, da parte del medesimo 
appaltatore, del rischio d’impresa. 

Se pertanto manca in capo all’appaltatore l’organizzazione di mezzi, intesa anche 
come esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori uti-
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lizzati nell’appalto, e l’assunzione del rischio d’impresa, si è in presenza di appal-
to illecito che viene sanzionato come somministrazione non autorizzata di mano-
dopera.

L’appalto illecito o pseudo appalto è sanzionato al pari della 
somministrazione illecita di manodopera e sono previste 

sanzioni amministrative sia per l’impresa che fornisce personale che per l’impre-
sa che lo utilizza, quantificate in base al numero dei lavoratori e alla durata del 
periodo di utilizzo (da un minimo di € 5.000 ad un massimo di € 50.000). 
L’art. 29, comma 2, D.Lgs 276/03 prevede altresì una responsabilità solidale 
dell’appaltante con l’appaltatore e ciascun subappaltatore, con l'obbligo di cor-
rispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi, comprese le quote di trattamento 
di fine rapporto, nonché’ i contributi previdenziali e i premi assicurativi dovuti in 
relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto. 
 
 

2.3. LAVORO NERO

Ai sensi dell’ Art. 3, commi 3 e 3-ter, DECRETO-LEGGE 22 febbraio 2002, n. 12 e 
s.m.i. sono lavoratori in “nero” tutti i lavoratori subordinati per i quali non sia 
stata effettuata la comunicazione preventiva di instaurazione del rapporto di la-
voro tramite una comunicazione obbligatoria telematica (modello Unilav) da in-
viare attraverso i soggetti abilitati e accreditati (consulenti, commercialisti) se-
condo le modalità indicate da ciascuna Regione o Provincia Autonoma dove è 
ubicata la sede di lavoro. 
Tale comunicazione va effettuata dal datore di lavoro entro le ore 24 del giorno 
prima rispetto a quello di effettiva occupazione. 

Se l’impiego da parte di un’impresa di lavoratori in nero è pari o superiore al 
20% del totale dei lavoratori occupati nel cantiere, verrà adottato ex art. 14 D.Lgs 
81/08 il provvedimento di sospensione dell’attività e le lavorazioni non po-
tranno continuare, fino a quando le posizioni lavorative non saranno regola-
rizzate e non verrà pagata almeno una parte € 500 della sanzione aggiuntiva 
prevista di € 2000. 

In presenza di lavoratori in nero, viene applicata la relativa 
sanzione amministrativa (maxi sanzione), variabile nell’im-

porto in base al numero dei lavoratori interessati e alle giornate di occupazione, 
viene effettuato il recupero di contributi e premi omessi oltre a sanzioni (penali) 
relativi agli illeciti riscontrabili in materia di salute e sicurezza. 

RICORDA
Al fine di evitare la sospensioni dei lavori in cantiere adottata per mancanza di 
documentazione utile a comprovare la regolare occupazione dei lavoratori, si rac-
comanda di tenere in cantiere in fase di prima verifica:

- 	 per i lavoratori dipendenti: ultimo/recente prospetto di paga o comunicazio-
ne di assunzione;

- 	 per gli artigiani: DURC valido e visura Camera di Commercio.

Tutti i lavoratori, oltre al tesserino di cantiere, devono avere un documento di rico-
noscimento (carta di identità o patente). 
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2.4 LAVORO A TEMPO PARZIALE

Si ha lavoro a tempo parziale quando il lavoratore effettua un orario di lavoro in-
feriore a quello ordinario (tempo pieno) individuato dall’art. 3 del Dlgs n. 
66/2003, in 40 ore settimanali, o un minor orario rispetto a quello previsto dalla 
contrattazione collettiva (art. 4 D.lgs n. 81/2015).
La contrattazione Collettiva Nazionale per il settore edile prevede limitazioni al 
ricorso al lavoro a tempo parziale. Ad es. l’art 78 del Contratto Collettivo Naziona-
le del Lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini (settore industria) pre-
vede che un’impresa edile non possa assumere operai a tempo parziale per una 
percentuale superiore al 3% del totale dei lavoratori occupati a tempo indetermi-
nato. È possibile impiegare pertanto un operaio a tempo parziale laddove non 
ecceda il 30% degli operai a tempo pieno dell’impresa (salvo eventuali deroghe 
previste dallo stesso CCNL).
Esempio: n. 1 operaio assunto part-time ogni n. 34 (dipendenti operai e/o impie-
gati) assunti a tempo indeterminato o, in caso di non raggiungimento, n. 1 ope-
raio quando ci sono almeno n. 4 operai a tempo pieno.

Il superamento della soglia è motivo di impedimento di rila-
scio del DURC da parte della Cassa Edile competente. Il rap-

porto di lavoro stipulato oltre i limiti contrattuali viene considerato ai fini INPS e 
INAIL un rapporto di lavoro a tempo pieno con l’assoggettamento all’istituto del-
la contribuzione virtuale (pagamento dei contributi e premi sulle 40 ore settima-
nali) e il venir meno del diritto dell’azienda ai benefici contributivi. 

2.5. CORRETTA APPLICAZIONE CCNL 
DEL LAVORATORE EDILE

 
Esiste un obbligo di iscrizione alla Cassa Edile per tutte le imprese che applicano 
Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore edile, nonché l’obbligo di 
inquadrare come operai, (con conseguente iscrizione alla Cassa Edile) di tutti i 
lavoratori adibiti a mansioni esecutive in cantiere (ad es. muratori e carpentieri 
non possono essere inquadrati come impiegati).

Gli organi ispettivi pongono attenzione alla corretta applicazione del CCNL effet-
tuata dalle società al fine di verificare che le imprese che svolgono in modo 
prevalente attività edile, applichino il CCNL edilizia. 

Ove l’impresa eserciti attività diverse ma connesse potrà applicare il CCNL relati-
vo all’attività principale o prevalente, mentre laddove le attività siano considerate 
tra loro autonome, si applicherà nei confronti dei lavoratori addetti alle stesse, la 
regolamentazione contrattuale prevista per ciascuna di esse. 

In presenza di attività prevalentemente edile ma in mancan-
za di applicazione del CCNL edlilizia viene effettuata segna-

lazione all’ INPS, all’INAIL e alla Cassa Edile per il recuperato dei contributi e 
premi dovuti e adottate le sanzioni amministrative conseguenti. 
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• Assenze non retribuite contribuzione “virtuale” 
su 40 ore settimanali 

Ai sensi dell’art. 29 della Legge 341/95, le imprese edili sono tenute ad assol-
vere la contribuzione previdenziale, assistenziale ed assicurativa su di una retri-
buzione commisurata su 40 ore settimanali (tranne per i lavoratori inquadrati a 
part-time). 
Le assenze dal lavoro per cui non interverrà l’applicazione della contribuzione 
virtuale sono quelle previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva naziona-
le quali ad es. malattia, infortunio, maternità obbligatoria, ferie, permessi retribu-
iti etc.
In caso di assenze non previste dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazio-
nale, ad es. ripetute assenze non retribuite superiori alle 40 ore annue, viene 
applicata la contribuzione virtuale.

Gli Enti ispettivi pongono attenzione a forme di abuso di ri-
corso all’assenza non retribuita dove si possono riscontrare 

fenomeni di elusione/evasione contributiva ed assicurativa. 

2.6. LAVORO INTERMITTENTE “A CHIAMATA”

Il contratto di lavoro intermittente è  il contratto ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 
81/15, mediante il quale un lavoratore si pone a disposizione di un datore di 
lavoro che ne può utilizzare la prestazione lavorativa in modo discontinuo o inter-
mittente secondo le esigenze individuate dai contratti collettivi, anche con riferi-
mento alla possibilità’ di svolgere le prestazioni in periodi predeterminati nell’ar-
co della settimana, del mese o dell’anno.
Tale tipologia contrattuale non è regolamentata dal CCNL edilizia e quindi è pos-
sibile assumere lavoratori a chiamata solo in presenza dei requisiti soggettivi 
previsti dalle disposizioni di legge: lavoratori con meno di 24 anni (fermo restan-
do in questo caso che le prestazioni contrattuali si devono concludere entro il 
compimento del 25esimo anno) e lavoratori con più di 55 anni. 
In ogni caso ciascun lavoratore non può essere impiegato per più di 400 giorna-
te di effettivo lavoro nell’arco di 3 anni solari con lo stesso datore di lavoro. 
Sono previste altresì preventive comunicazioni telematiche sia al momento di 
stipula del contratto a chiamata sia prima dell’inizio della prestazione lavorativa 
o di un ciclo di prestazioni che non può avere durata superiore a 30 giorni. 

È  vietato il lavoro intermittente:

a) 	per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero;

b) 	presso unità produttive nelle quali si è  proceduto, entro i sei mesi preceden-
ti, a licenziamenti collettivi a norma degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 
1991, n. 223, che hanno riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui 
si riferisce il contratto di lavoro intermittente, ovvero presso unità’ produttive 
nelle quali sono operanti una sospensione del lavoro o una riduzione dell’o-
rario in regime di cassa integrazione guadagni, che interessano lavoratori adi-
biti alle mansioni cui si riferisce il contratto di lavoro intermittente;

c) 	ai datori di lavoro che non hanno effettuato la valutazione dei rischi in appli-
cazione della normativa di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.
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Nel caso si assumano lavoratori privi dei citati requisiti sog-
gettivi il contratto a chiamata viene considerato un contratto 

a tempo pieno ed indeterminato. Il personale ispettivo in sede di verifica oltre a 
quanto sopra già esposto, pone attenzione in modo particolare i fenomeni ricon-
ducibili ad evasioni o elusioni contributive. 
Le mancate comunicazioni preventive di utilizzo del lavoratore a chiamata, sa-
ranno oggetto di sanzione amministrativa. 

2.7. DISTACCO DI LAVORATORI

Il distacco, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs n. 276/03 consiste in un provvedi-
mento organizzativo con il quale il datore di lavoro (distaccante), per soddisfa-
re un proprio interesse, pone temporaneamente uno o più lavoratori a dispo-
sizione di altro soggetto (distaccatario) per l’esecuzione di una determinata 
attività lavorativa.

Per la legittimità del distacco devono contemporaneamente sussistere i seguenti 
requisiti:

- 	 l’interesse specifico del distaccante che deve essere, rilevante, concreto e 
persistente per tutta la durata del distacco, da accertare caso per caso, in 
base alla natura dell’attività espletata e non semplicemente in relazione 
all’oggetto sociale dell’impresa. Può trattarsi di qualsiasi interesse produttivo 
del distaccante, anche di carattere non economico, che tuttavia non può mai 
coincidere con l’interesse di lucro connesso alla mera somministrazione 
di lavoro.

- 	 temporaneità del distacco medesimo, e nel caso di mutamento di mansioni 
deve essere sempre sussistere il consenso del lavoratore.

- 	 lo svolgimento di una determinata attività lavorativa: il lavoratore distacca-
to deve essere adibito ad attività specifiche e funzionali al soddisfacimento 
dell’interesse proprio del distaccante. Ne consegue che il provvedimento di 
distacco non può risolversi in una messa a disposizione del proprio personale 
in maniera generica e, quindi, senza predeterminazione di mansioni.

Il distacco del lavoratore è oggetto di comunicazione obbligatoria telematica (De-
creto Interministeriale 30 ottobre 2007). Deve essere comunicato dal datore di 
lavoro distaccante, attraverso i soggetti abilitati e accreditati (consulenti del lavo-
ro, commercialiste etc.) secondo le modalità indicate da ciascuna Regione o 
Provincia Autonoma dove è ubicata la sede di lavoro, utilizzando il Modulo Unilav 
– quadro Trasformazione – entro 5 giorni dal verificarsi dell’evento.
Il distacco è oggetto altresì, ai sensi dell’art. 96 CCNL edilizia-industria, di comu-
nicazione alla Cassa Edile competente da parte dell’impresa distaccante. 

In materia di distacco gli obblighi di cui al D. Lgs 81/08 incombono, in modo 
differenziato, sia sul datore di lavoro che ha disposto il distacco che sul benefi-
ciario della prestazione (distaccatario).
Nello specifico sul datore di lavoro DISTACCANTE grava l’obbligo di informare e 
formare il lavoratore sui rischi tipici generalmente connessi allo svolgimento del-
le mansioni per le quali egli viene distaccato. 
Sono invece a carico del DISTACCATARIO, tutti gli altri obblighi in materia di salu-
te e sicurezza sul lavoro in particolare la formazione e sorveglianza sanitaria in 
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relazione ai rischi della mansione effettivamente svolta (Interpello n. 8/2016 del 
12.05.2016 Commissione per gli interpelli). 
 

In assenza dei requisiti di autenticità il distacco rivestirà i 
caratteri della somministrazione illecita di manodopera con 

sanzioni amministrative sia per l’impresa distaccante che per l’impresa distac-
cataria quantificate in base al numero dei lavoratori e alla durata del periodo 
della somministrazione illecita di manodopera (da un minimo di € 5.000 ad un 
massimo di € 50.000). 

2.8. DISTACCO TRASNAZIONALE DI LAVORATORI

Il distacco può avvenire tra due imprese con sede in Italia, oppure, può realizzar-
si travalicando i confini nazionali. Si parla in questo ultimo caso di distacco 
transnazionale e si verifica quando si è in presenza di datori di lavoro stranie-
ri (anche agenzie di somministrazione) con sede legale stabilita in uno Stato UE 
o extra-UE, che distaccano (imprese distaccanti) i propri lavoratori a favore di 
un’azienda italiana (impresa distaccataria). 
In presenza di un distacco transazionale, oltre ai requisiti del distacco nazionale, 
dovranno essere adempiuti tutti gli obblighi di cui al Dlgs 136/2016 e alle Circ. 
MLPS n. 3/2016 e Circ. INL n. 1/201.
Ai lavoratori distaccati vanno assicurate le medesime condizioni di lavoro e di 
occupazione previste per i lavoratori di pari livello nell’impresa distaccataria. 
Questo anche relativamente al rispetto degli obblighi di informazione, formazione 
e sorveglianza sanitaria di cui al D.lgs. 81/08.
Esiste inoltre un regime di responsabilità solidale tra l’impresa distaccante e di-
staccataria per le retribuzioni e la contribuzione dei lavoratori. 

In assenza dei requisiti di autenticità il distacco rivestirà i 
caratteri della somministrazione illecita di manodopera con 

sanzioni amministrative sia per l’impresa distaccante che per l’impresa distac-
cataria quantificate in base al numero dei lavoratori e alla durata del periodo 
della somministrazione illecita di manodopera (da un minimo € 5.000 ad un 
massimo di € 50.000).
Nel caso di distacco trasnazionale verrà posta particolare attenzione sulla sus-
sistenza di un impresa straniera distaccante reale che eserciti attività effettiva-
mente diversa da quella di mera gestione e amministrazione del personale di-
staccato. Verranno considerate imprese fittizie quelle costituite al solo scopo di 
assumere dipendenti per distaccarli presso imprese di altri paesi solo per gode-
re di un minor costo del lavoro. 



Pagina 34 di 44

2.9. LAVORO ACCESSORIO - “VOUCHER”

Il lavoro accessorio è stato abrogato con il Decreto Legge n.25/2017 convertito 
dalla Legge n.49/2017. I voucher acquistati prima dell’entrata in vigore dello 
stesso decreto (17 marzo 2017) potevano essere utilizzati entro il 31 dicembre 
2017 secondo la previgente normativa. 
In ogni caso è vietato il ricorso al “voucher” - prestazioni di lavoro accessorio - 
nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere e servizi. 

2.10 LAVORO OCCASIONALE

La nuova normativa in materia di lavoro occasionale di cui della Legge 49/2017 
ha vietato la stipula di contratti di prestazione occasionale da parte delle impre-
se dell’edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti attività di escavazione o 
lavorazione di materiale lapideo, dell’imprese del settore delle miniere, cave e 
torbiere (all’art. 14 Legge 49/2017). 

In ogni caso è vietato il ricorso al lavoro occasionale previsto dalla Legge 49/2017 
nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere e servizi. 
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3.4 DEFINIZIONI

Committente: il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indi-
pendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione.
Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per 
svolgere i compiti ad esso attribuiti dal Decreto Legislativo 81/2008.

Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente 
che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatri-
ci esecutrici o di lavoratori autonomi.

Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando 
proprie risorse umane e materiali.

Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce 
alla realizzazione dell’opera da solo in completa autonomia.

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione 
dell’opera (CSP): soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei 
lavori, prima dell’esecuzione dell’opera.

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione 
dell’opera (CSE): soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei 
lavori, nell’esecuzione dell’opera. 
Non può essere il datore di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo 
dipendente. 

Idoneità tecnico-professionale: sono requisiti previsti nell’Allegato XVII del D.
Lgs. 81/08 che deve verificare il committente, quali il possesso di capacità orga-
nizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in ri-
ferimento ai lavori da realizzare.



Per informazioni

SPISAL AULSS 9 Scaligera
Telefono: 045 807 5022

E-mail: spisal@aulss9.veneto.it
PEC: prevenzione.aulss9@pecveneto.it

Sito web: https://spisal.aulss9.veneto.it/ 
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